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Art. 10 

 
 
1. L'imposta è dovuta dai soggetti indicati nell'articolo 3 per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai 
mesi dell'anno nei quali  si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto 
per almeno quindici giorni è computato per intero.  A  ciascuno degli anni solari corrisponde una autonoma 
obbligazione tributaria. 
2. I soggetti indicati nell'articolo 3 devono effettuare il  versamento dell'imposta complessivamente dovuta al 
comune per l'anno in corso  in  due rate delle quali la prima, entro  il  16  giugno,  pari  al  50  per  cento del-
l'imposta dovuta calcolata sulla base dell'aliquota e  delle  detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. 
La seconda rata deve  essere  versata dal 1º al 16 dicembre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero  anno, 
con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Il  versamento  dell'imposta può  essere  effettuato  anche  
tramite  versamenti   su   conto   corrente postale con bollettini conformi al modello indicato con  circolare  
del Ministero delle finanze. Resta in ogni caso nella facoltà del  contribuente provvedere al versamento  del-
l'imposta  complessivamente  dovuta  in  unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. (1) 
3. L'imposta dovuta ai  sensi  del  comma  2  deve  essere  corrisposta mediante versamento diretto al con-
cessionario della riscossione  nella  cui circoscrizione è compreso il comune  di  cui  all'articolo  4  ovvero su 
apposito conto corrente postale intestato al predetto  concessionario,  con arrotondamento a mille lire per 
difetto se la frazione non  è  superiore  a 500 lire o per eccesso se è superiore; al fine di agevolare  il  paga-
mento, il concessionario invia, per gli anni successivi al 1993,  ai  contribuenti moduli  prestampati  per  il  
versamento.  La  commissione   spettante   al concessionario è a carico del comune impositore ed è stabilita 
nella misura dell'uno per cento delle somme riscosse, con un minimo di lire 3.500 ed  un massimo di lire 
100.000 per ogni versamento effettuato dal contribuente.  
4. I soggetti passivi devono  dichiarare  gli  immobili  posseduti  nel territorio dello Stato, con esclusione di  
quelli  esenti  dall'imposta  al sensi  dell'articolo  7,  su  apposito  modulo,   entro   il   termine   di presenta-
zione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in  cui  il possesso ha avuto inizio; tutti gli immobili il cui 
possesso è iniziato antecedentemente al 1° gennaio  1993  devono  essere  dichiarati  entro  il termine di 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa  all'anno 1992. La dichiarazione ha effetto anche per gli 
anni  successivi  semprechè  non si verifichino  modificazioni  dei  dati  ed  elementi  dichiarati  cui consegua 
un diverso ammontare dell'imposta dovuta; in tal caso il  soggetto interessato  è  tenuto  a  denunciare  nelle  
forme   sopra   indicate   le modificazioni  intervenute,  entro  il  termine  di   presentazione   della dichiara-
zione dei redditi relativa all'anno in cui le modificazioni si sono verificate. Nel caso  di  più  soggetti  passivi  
tenuti  al  pagamento  dell'imposta su un medesimo immobile può  essere presentata  dichiarazione congiun-
ta; per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n. 2)  del codice civile oggetto di proprietà comune, cui è attri-
buita o attribuibile una autonoma  rendita  catastale,  la  dichiarazione  deve  essere   presentata dall'ammi-
nistratore del condominio per conto dei condomini.  
5. Con decreti del Ministro delle finanze, sentita  l'Associazione nazionale  dei  comuni   italiani,   sono   ap-
provati   i   modelli   della dichiarazione, anche congiunta o relativa ai  beni  indicati  nell'articolo 1117, n. 2) 
del codice civile, e sono determinati i dati e gli elementi che essa deve  contenere,  i  documenti  che  devo-
no  essere  eventualmente allegati e le modalità  di  presentazione,  anche  su  supporti  magnetici, nonché  
le  procedure  per  la  trasmissione  ai  comuni  ed  agli   uffici dell'Amministrazione  finanziaria   degli   ele-
menti   necessari   per   la liquidazione ed accertamento dell'imposta; per l'anno 1993 la dichiarazione deve 
essere inviata  ai  comuni  tramite  gli  uffici  dell'Amministrazione finanziaria. Con decreti del Ministro delle 



finanze, di concerto con i Ministri dell'interno, del tesoro e delle poste e delle telecomunicazioni, sentita l'As-
sociazione nazionale dei comuni  italiani, sono approvati i modelli per il versamento al concessionario e sono 
stabilite le modalità di registrazione,  nonché di trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 
contribuente, ai comuni e al sistema informativo del Ministero delle finanze. Allo  scopo  di  consentire  la  
prosecuzione  dei servizi finalizzati a fornire  adeguati  strumenti  conoscitivi  per  una efficace azione accer-
tativa dei comuni, nonché per agevolare i processi telematici di integrazione nella pubblica amministrazione 
ed assicurare  il miglioramento dell'attività di informazione ai contribuenti, l'Associazione nazionale dei co-
muni  italiani  (ANCI) organizza le relative  attività strumentali. Con decreto del Ministero dell'economia e del-
le finanze vengono  disciplinate le modalità per l'effettuazione dei suddetti servizi, prevedendosi un  contribu-
to  pari  allo  0,6  per  mille  del gettito dell'imposta a carico dei soggetti che provvedono alla riscossione; con 
decreto del Ministro delle finanze sono stabiliti i termini  e  le modalità di trasmissione da parte dei predetti 
soggetti dei  dati  relativi alla  riscossione.  I  predetti  decreti  sono  pubblicati  nella  Gazzetta Ufficiale. 
6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa l'imposta è dovuta per 
ciascun anno di  possesso  rientrante nel periodo di durata del procedimento  ed  è  prelevata,  nel  com-
plessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita.  Il  versamento  dell'imposta deve essere effettuato 
entro il termine di tre mesi dalla data  in  cui  il prezzo è stato incassato; entro lo stesso termine  deve  esse-
re  presentata dichiarazione. 
 
(1) Comma così modificato dall’art. 37, comma 13, d.l. 4.7.2006, n. 223, come convertito in legge. Ai sensi 
del comma 14, art. 37 citato,  le disposizioni di cui al comma 13, decorrono dal 1° maggio 2007. 
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